DISEGNO DI LEGGE
“ Principi, indirizzi e disposizioni per la formazione del DRAG"”
R e l a z i o n e

   Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

la legge Regionale 27 luglio 2001 n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio” nell’ innovare profondamente il quadro legislativo riferito ad una materia complessa e delicata quale è quella della pianificazione e tutela del paesaggio pugliese prevede all’ art 4 che la Giunta Regionale approvi il Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG).

Al Documento Regionale di Assetto Generale è affidato il compito di definire gli ambiti di tutela  conservazione dei valori ambientali e della identità sociale e culturale della Regione, gli indirizzi necessari alla formazione e dimensionamento degli strumenti di pianificazione a scala provinciale e comunale, i criteri per la formazione e la localizzazione dei Piani Urbanistici Esecutivi (PUE) e  gli  schemi delle infrastrutture di interesse generale.

Il DRAG costituisce lo strumento che consente sia di coordinare  rendere coerenti le politiche territoriali e di settore di competenza dei livelli comunali e provinciali sia di assicurare il perseguimento degli obiettivi socio-economici individuati nel Programma di Sviluppo Regionale 2002-2006.

Così come previsto dall’ art. 5 della legge Regionale n.20/2001 è stato attivato da parte del governo regionale l’iter procedimentale di formazione del DRAG. Con la conferenza programmatica regionale, con la partecipazione dei rappresentanti dell’ ANCI, dell’ UPI e dell’ UCEM, le associazioni, le forze sociali economiche e professionali; successivamente in data in data 21-07-2004 si è tenuta la conferenza di Servizi con le Amministrazioni statali.

Il comma 3 dell’ art. 5 della L.R. n.20/2001 prescrive che “la Giunta sentito il Consiglio Regionale adotta lo schema di documento”.

In data 22 luglio 2003 è stata inviata al Presidente del Consiglio Regionale la prima bozza di DRAG e successivamente in data 30 settembre 2003 la seconda bozza di DRAG.

In Consiglio Regionale si è sviluppato un ampio e fruttuoso dibattito che ha consentito all’ Esecutivo di acquisire valutazioni e contributi di numerosi consiglieri intervenuti in una discussione riguardante un documento di un importanza decisiva per il futuro del territorio pugliese.  

Il dibattito che si è sviluppato in Consiglio Regionale ha portato la Giunta Regionale ad approvare il Disegno di Legge n. 7 dell'8/3/2004, inteso quale anticipazione della ripartizione di attribuzioni tra Consiglio Regionale e Giunta Regionale secondo le disposizioni previste dal nuovo Statuto della Regione Puglia approvato dal Consiglio Regionale ed all'epoca non ancora entrato in vigore.
Nello specifico lo schema di disegno di legge prevede:

- all'art. 1 il Coordinamento tra gli strumenti di pianificazione;

- all'art. 2 viene esplicitato il contenuto del DRAG nei suoi aspetti intriseci;

- all'art. 3 si prevedono più dettagliatamente i contenuti del PTCP;

- all'art. 4  si demanda al DRAG la indicazione di un Regolamento Edilizio tipo;

- all'art. 5 si demanda al DRAG la disciplina delle modalità del controllo di compatibilità del PTRP e del PUG;

- agli artt. 6 e 7 vengono esplicitati rispettivamente i principi ed indirizzi per la determinazione dei servizi alla popolazione e i parametri edilizio - urbanistici, e la perequazione nell'attuazione del Piano dei servizi da definirsi in sede di formazione del DRAG;
- all'art. 8 vengono dettati i principi riguardanti i quadri conoscitivi del territorio;

- all'ari. 9 in coerenza le finalità dello schema di disegno di cui trattasi e del Nuovo Statuto della Regione vengono modificati e/o integrati gli artt. 5 - 15 - 20 e 25 della L.R. 27.7.2001 n.20.   
                                                                                               Mattia Mincuzzi   
